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Il te rr ito r io  dell’ A. E cchelii ab b racc ia  anche il  com plesso del M. 
Cavallo nelle Alpi Venete, ove esso è rap p rese n ta to  da una razza al­
quanto  d iversa, sbsp. venetianus  m. Questa razza, di s ta tu ra  p iù  am pia 
e dalle spalle m olto angolose, r ico rd a  nell’ aspetto  esteriore il Beckert- 
haup ti a lbiensis, ma ne d ifferisce per il pene foggiato come nell’ E c­
chelii, vale a d ire  coll’ ap ice m olto corto.

Io ritengo infine ohe alla specie E cchelii sia da ascriversi, come 
razza, anche P .4. terio lensis  Schaub. dei Monti Lessini, sebbene l ’ ap i­
ce del pene sia un poco p iù  lungo. Le zam pe rosse lo d istinguono suffi- 
cen tem ente da tu tte  le a ltre  razze dell’ Ecchelii. '

Gen. Molops Bonelli.
Abbrev. — Ganglb. 1889 =  Ganglbauer, Eevision der Molops-Arten. (Deut 

sebo Ent. Zeitschr. 1889, 113 • 125).

1. Specie g rande  (16 -21  m m ); p rono to  trasversale , i la ti poco a r ro ­
to n d a ti e poco  r is tre tti verso  la base, il solco basale esterno  dista 
dal m arg ine la tera le  quasi tan to  quanto  dal solco basale in te rn o ; 
e litre  am pie, subsparalle le , gli om eri quasi re ttango lari.

388. s tr io la tu s .
•— S tatu ra  di solito  m inore. P rono to  co rd ifo rm e e p iù  r is tre tto  verso 

la base; il solco basale esterno  v ic in issim o  al m arg. la terale. —  2.
2. L ’ apice del pene (cioè la p a rte  situata  d ie tro  l’ orificio) b rev is­

sim o, non p iù  lungo che largo, colla pun ta  a rro to n d a ta  o sm ussata. 
L’ ottava e la nona in te rs tr ia  delle e litre  di solito molto strette , i 
p u n ti della se rie  om belicata  poco ap p a riscen ti. —  3.

— L’ ap ice  del pene form a un triango lo  allungato, colla pun ta  d ir itta  
op p u re  r icu rv a ta  a d es tra  (in v isione dorsale). L’ ottava e la nona 
s tr ia  di solito  m eno s tre tte  e la se rie  om belicata form ata da p u n ti 
p iù  g rand i e ro tond i. —  5.

3. Specie tozza, cogli angoli post, del p rono to  p icco lissim i, l ’ o rlo -la ­
te ra le  della fron te d inanzi agli occh i debolm ente ingrossato ; la 7.a 
in te rs tr ia  p iù  larga della 6.a; lungh. 1 4 -1 8  mm. 390. sim plex.

— Gli angoli post, del p rono to  p iù  g ran d i; l’ orlo la tera le  della fronte 
spesso fortem ente ingrossato  e sporgente d inanzi agli occhi. —  4.

4. Specie più convessa e m eno a llungata ; gli occhi p iù  sporgenti, le 
e litre  p iù  o m eno ovali, con s tr ia tu ra  variab ile , la settim a in te rs tr ia  
nella m età ant. di solito p iù  larga che  la sesta; 10 .5 -1 5  mm.

393. ovlpennls.
— Specie di s ta tu ra  allungata e app ia ttita ;  gli occhi m eno sporgenti, 

il p rono to  di solito p iù  d ila ta to  a ll’ in n a n z i; le e litre  allungate, con 
s tr ia tu ra  sottile e in te rs tr ie  p ianegg ian ti, la settim a in te rs tr ia  non 
p iù  larga della sesta; 12 ,5 -1 7  mm. 392. longipennis.

5. L’ ap ice del pene d ir itto  o lievem ente ricu rvo  in  tu tta  la sua lun­
ghezza; gli angoli post, del p ronoto  p icco lissim i. —  6.

— L’ ap ice del pene colla p u n ta  ricu rv a  a becco e spesso leggerm ente 
co n to rta ; gli angoli post, del p ro n o to  p iù  g rand i. —  8.


